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vuol dire che o il verbale o il foglio si e al-
terato. 

Ma vi è qualche cosa di più ancora. Vi 
sono elettori i quali sono venuti a dichiarare 
che non hanno votato, e risulta invece, che 
hanno votato essendo di contro al loro nome 
apposta la firma dello scrutatore. 

E non ci siamo contentati delle dichia-
razioni di questi signori Ciccinelli ed altri, 
ma abbiamo domandato ad altr i test imoni se 
costoro avessero o meno votato, e ci fu ri-
sposto che non avevano votato. Eppure fi-
gurano tra i votanti! 

A questo argomento abbiamo anche ag-
giunto che molti elettori hanno detto che in 
quella Sezione più di cinque avevano votato 
per Menotti, e questo risultò anche dal detto 
di parecchi elettori, che non interrogat i (av-
verta la Camera), ma spontaneamente, ci hanno 
detto che essi ed altri votarono per Menotti 
e sommati insieme tu t t i questi t rovammo che 
erano circa venti elettori, eppure non figura-
vano che cinque voti per Menotti e figuravano, 
non lo dimentichi la Camera, più votanti di 
quelli al cui nome era stata apposta la firma di 
riscontro per parte dello scrutatore, e non lo 
dimentichi neppure ' la Camera, si davano 
per votanti elettori che dichiararono di non 
aver votato e che era provato che non avevano 
votato. 

Io vi domando, signori, se si può deside-
rare di p iù a prova del denunciato broglio. 

Se piace all ' onorevole Luzzatto Atti l io 
che entrino nella Camera deputat i procla-
mati in base a verbali di questo genere, se 
questo piace egli è un piacere come un altro; 
ma io, in nome della Giunta, gli dichiaro che 
ne io, ne i colleghi della Giunta ci possiamo 
dare questo piacere e non possiamo proporlo 
alla Camera. 

* Fortis, presidente della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. 'Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Fortis. (Segni d'attenzione). 

Fortis, presidente della Giuntai delle elezioni. 
Ho domandato di parlare perchè la questione 
è di una gravità eccezionale. I l collega Pa-
squali ha esposte le ragioni che sorreggono 
la proposta unanime della Giunta; ma egli 
non poteva, uè doveva guardare la cosa sotto 
un aspetto più generale, come intendo fare io 
con brevi osservazioni, specialmente dopo le 
aspre censure dell'onorevole Atti l io Luzzatto, 

il quale ha finito, nientemeno, col dire : prov-
vedete alla vostra fama di giudici imparziali . 

L'onorevole Luzzatto penserà egli, alla 
sua volta, a difendere l ' i n t eg r i t à della sua 
dialett ica; quanto a noi sarppiamo di aver 
fat to il debito nostro e lo sosterremo sino alla 
fine. 

A quel che pare l 'onorevole Luèzatto è 
facile a censurare : tanto che ha cominciato 
col dire che i lavori della Giunta, in questa 
Legislatura, vanno più in lungo del solito. 

Ebbene, l'onorevole Luzzatto non ha che 
a consultare gli a t t i della Camera per per-
suadersi che nel l 'ul t ima Legislatura il sor-
teggio fu fatto il 27 giugno, non pr ima : e 
che 1' 8 e il 16 giugno si discutevano ancora 
elezioni contestate. Pr ima dunque di correre 
con tanta facil i tà all 'accusa sarebbe, parmi, 
cosa prudente esaminare i precedenti e since-
rarsi della verità di quello che si vuole affer-
mare. 

E passo alla elezione della quale si discute. 
L'onorevole Luzzatto ha t ra t ta to la questione 
come se la Giunta volesse proclamato in luogo 
dell'onorevole Aguglia l 'onorevole Carlo Me-
notti . Non al tr imenti si spiega il suo ragio-
namento. Ora siccome ciò non è, vuol dire che 
egli considera la questione oggi, non per 
quello che è in se stessa, ma per r ispetto al-
l'elezione avvenire. (Oh! oh!) Noi proponiamo 
l 'annul lamento. Qual ragione vi ha di opporsi 
a questa decisione? Siano giudici gli elettori 
e dicano essi quale dei due candidati ovvero 
se nessuno dei due, merita di essere investito 
del loro mandato. 

Ma come si può sostenere la val idi tà e 
la correttezza delle operazioni elettorali che 
hanno avuto per risultato la proclamazione 
dell 'Aguglia? E date le irregolari tà gravis-
sime, delle quali vi ha parlato il relatore e 
sulle quali non debbo tornare, quali ra-
gioni, ditemi, possono dare legi t t imi tà a que-
sta elezione ? Voi che vi mostrate così teneri 
della sincerità delle elezioni e che credete 
si debba combattere, come ha fat to la Giunta, 
la corruzione e l ' i n t r igo dovunque s ' incontri , 
vorrete poi menar buone, dopo averne sentita 
la storia, le operazioni elettorali del collegio 
di Albano? 

Stando al rigore dei principi i invocati, 
dovreste invece applaudire alla proposta della 
Giunta, che conduce all 'annullamento delle 
operazioni elettorali di Albano. Tanto più ohe 
non tu t te le ragioni ohe influiscono sul co-


